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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
FRA L'INTERESSE DELL'AMBIENTE P OLITICO - GIORNALISTICO DI NAPOLI 

Come i fascisii si impadronirono del «Mattino* oggi organo della SME e della D. C. 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI. 19 — Da ieri è In cor
so. presso la prima Sestone del.a 
Corte d'Appello di Napoli, ti pro
cesso intentato dai fratelli Scar-
foglio contro i detentori deile 
azioni della ex SEM, attenda edi
trice de « Il Mattino » e di altri 
Quotidiani e periodici. 

Come è noto, gli Scarjogho. che 
tale azienda aretano ereditato 
dal padre Eduardo e dalla maure 
Matilde Serao. furono costretti. 
nel 1928. a cederla, tn seguito 
alle pressioni di ogni sorta esi-r-
citatc contro di loro dai fast isti 
al potere, e dovettero soffrire che 
essa passasse in proprietà del 
Banco dt Napoli, che Im^quistava 
per tramite di una fittizia t hol
ding», la SEP. appositamente 
creata e dtsctolta poro più tardi. 
Successivamente, nel 1942. il Ban
co di Napoli era a sua tolta co
stretto. sempre dalle gerarchie fa
sciste. a cedere metà delle azioni 
SEM all'armatore Lauro, già pro
prietaria del quotidiano « Roma » 

Enrico De Nicola 

lauro, oltre la metà delle azio
ni. ottenne anche una sorta di 
delega del Banco per la gestione 
della azienda editoriale, che egli 
condusse da solo fino a due anni 
or sotto, allorché, detraendone 
nuovamente il e Roma » che pre
cedentemente vi aveva incorpo
rato, ne restituì al Banco di Na
poli le azioni in suo possesso. A 
questo punto anche la ragione 
sociale veniva mutata in CEM. 

All'avvento del fascismo, la 
SEM pubblicava, oltre « Il Matti
no », un altro quotidiano, il «t'or-
riere di Natoli ». e tre settima
nali; « // Mattino Illustrato » 
* i uttt gli Sports» e • Mixiel-
la » ali uttli accertati ammonta
vano a tre milioni e n,ezzo an
nui. somma rilevantissima in 
quel tempo, e dovuta sopra'ulto 
alle entrate della pubblicità che 
giungciano a sei milioni annui. 

Verso il fascismo, nei primi 
tempi « II Mattino ». diretto ai-
torà da Paolo Scar/nglio. non 
•"•bbc attct.g-.amento ostile, ma lo 
issunse aopo il delitto Matteot
ti. E altoia ebbero inizio le per
secuzioni contro gli Scar/oglio. 
che dovevano com IttderSi solo 
con la forzata vendita della 
SEM. per anni — come risulta 
dalle prove testimoniali raccolte 
in questo processo allorché esso. 
nel {943. fu dtlMttuto m Tri
bunale -• le squadre fasciste 
condotte dal gerarca Mazìoltm 
Q'ei-ast«rorio ripetutamente e si
stematicamente le case dei quat
tro fratc'U. mentre il prefetto 
Michele Castelli, allora alto com
missario alla provincia dt Napo
li. esercitava a sua volta pres
sioni di ogni sorta contro il 
giornale, sottoponendolo a se
questri e ad altri soprusi .per 
volontà di Farinacci, allora se
gretario generale del partito fa
scista. 

Mentre durava la campagna di 
Intimidazioni e di terrorismo più 
volte gli Scarfoglio vennero in
vitati a cedere la loro proprietà. 
una volta direttamente da Mus
solini. dietro compenso di 24 mi
lioni. Infine — quando la perse
cuzione durata tre anni ebbe di
mostrato In vanità di ogni resi
stenza — l'avv. filli rappresen
tante del partito fascista, co
strinse gli SCarfoglio (rappresen
tati dagli a "ti G'ismrrt e Pre
sti) ad accettare, m cambio delle 
azioni della S.E.M^ la somma di 
diciannove milioni, dei quali no
ve subito e dieci a rate semestra
li. da detrarre dagli utili della 
stessa azienda mero lo Zilli c'è
ra la fittizia S E P.. cioè il Ban
co di Napoli. 

Di conseguenza, sibito dopo la 
caduta del fascismo gli Scarto-
gito. assumendo il vizio di con
senso e perciò di nullità di tale 
atto di vendita, hanno ricorso 
alla giustizia per ottenere la re
stituzione delle azioni della SEM 
nonché il risarcimento dei danni 
subiti a seguito •Iella estorsione. 
La sentenza del Tribunale acco
glieva sostanzialmente tali ri
chieste che ora sono all'esame 
della Corte di Appello. La sen
tenza di questa corte M avrà en
tro una diecina di giorni. 

intorno a questo processo l'in
teresse è massimo, tanto più che 
alla notorietà degli attori ai ag
giunge quella dei moltissimi ette 
vi sono entrati in qualità di te
stimoni. Enrico De Ni< ola. Artu
ro Labriola. Giulio Rodino e 
molti anziani ed autorevoli col-
leght del giornalismo napoletano, 
i quali tutti hanno riferito sulle 
pressioni e persecuzioni di cui 
gli Scarfogllo furono oggetto, ed 
m seguito alle quali, senza con
sentire. subirono l'alienazione 
della preziosa eredità paterna e 
materna. 

D altra parte, le ripercussioni 
che la sentenza della Corte d'ap
pello potrà avere sulla situazio
ne della stampa napoletana so»o 
vastissime, e tali da interessate 
largamente cosi i giornalisti '.x>-
me l'opinione pubblica. Attual
mente la ex-S E M. attraverso il 
Banco di Napoli, è controllata 
dal monopolio elettrico S M-E.. 
vera piovra soffocatrtee delle 
energie e risorse meridionali, e 
dalla DC che ha un suo rap-
presentante. ti Restagno Wl con

siglio d'amministrazione del
l'azienda .L'attuale direttore de 
e li Mattino » è Giovanni .An
saldo. che /a la politica governa
tila, strizzando l'occhio alla 
estrema destra monarco-fasetsta. 
L'altro quotidiano della azienda 
« Il Corriere di Napoli » verreb
be invece alienato al CE.I. (cen. 
tio editoriale italiano) il grosso 
trust giornalistico democristiano 
che già comprende, oltre e il 
Momento » di Roma, numerosi 
quotidiani nell'Italia centrale e 
meridionale. 

Ed è chiaro che — se la sen
tenza della Corte d'Ap\)ello sarà 
quella che tutti attendono, cioè 
favorevole agli Scarfoglw — il 
processo di accentramento gover
natilo verrà bruscamente inter
rotto. e di conseguenza il di
battito politico a Napoli risulte
rà allargato e rari'iato ad opera 
di chi certamente è in grado di 
portare un contributo di idee 
e di esperienza alla discussione 
di molti problemi cittadini e na
zionali. 

A. S. 

GRAVI ALLAGAMENTI AD ANCONA, TERAMO E RIETI 

C VITA PI PARTITO ) 

Preparazione del congresso 
De Nicola Labriola e Rodino depongono Furiosi nubifragi in tutte le Marche del P.C. (b) dell'U.R.S.S. 
eli prm:t:ssu Sfl;c)rlouliti-ltcini;n di Due metri d'acqua nei campi abruzzesi 

Drammatiche veglie notturne ielle popolazioni — Trentadue gradi di 
caldo in Paglia — Il vento uhiaccia fra due cancelli un uomo a Torino 

Violenti nubifragi Imperver
sano da due giorni in gran 
parte sulle Provincie centro-
meridionali. 

Un tremendo temporale si è 
abbattuto ieri notte su tutta 
la provincia dell'Aquila, ed in 
modo particolare nell'alta val
le dell' Aterno, provocando dan
ni gravissimi alle colture e agli 
animali. In territorio di Mon-
tereale, per circa due ore è ca
duta grandine ed acqua tor
renziale. Fiumi e torrenti han
no straripato, allagando i pia
noterra e le stalle delle frazio
ni Margliano, Castelpaganlca e 
Aringo. 

Le acque hanno trasformato 
la piana di Montereale In un 
lago e sui terreni seminativi 
hanno trascinato melma e ciot
toli in enorme quantità. 1 vi
gneti sono distrutti, le strade 
per Roma, • Aquila e Ascoli 
chiuse al traffico da frane; il 
cimitero presenta un aspetto 
davvero drammatico con le 
croci e le lapidi spezzate, le 
fosse scavate dalla violenza 

dell'acqua e le ossa umane tra
scinate. Il muro di cinta supe
riore è crollato e una cassa 
contenente il cadavere di una 
donna morta da circa un anno 
è stata trascinata sulla strada 
dove s'è aperta, n cadavere, in 
seguito, è stato ricomposto al
l'ossario. •: 

In molte frazioni dell'Aquila 
sono stati provocati ugualmen
te gravi danni. A Pettino, do
ve sono annegati numerosi ani
mali, i campi e diverse case 
sono state allagate, per cui la 
gente che ne temeva il crollo, 
perchè già lesionate, ha abban
donato le abitazioni, recandosi 
nelle sedi delle organizzazioni 
democratiche. 

A Muccia, sempre nelle Mar
che, parecchie case sono state 
scoperchiate dalla furia del 
vento. A Serravalle del Chien-
ti le acque del fiume hanno 
straripato ed invaso il paese, 

Un altro violento temporale, 
accompagnato da scariche elet
triche, si è abbattuto nel po
meriggio di ieri nella zona del-

UNA COMMOVENTE MANIFESTAZIONE AL CONGRESSO DEI DIPENDENTI DELLE FF.SS. 

Fraterno messaggio di pace 
dei gOO.OOO ferrovieri inglesi 

La delegazione delle Trade Unions condanna la e orsa al riarmo - La difesa dei diritti costituzionali 

TORINO, 19. — Una manife
stazione commovente e indi
menticabile si è svolta nel po
meriggio di oggi al Teatro Mi-
chtiotti durante i lavori del 
Congresso nazionale dei ferro
vieri. Erano da poco trascorse 
le 17 quando il Presidente, so
spendendo gli interventi dei 
vari aelegati, concedeva la pa
rola al signor Moore, Segreta
rio dell'Unione Ferrov.eri in
glesi aderente alle Trade U-
nions. • 

Moore si è recato al microfo
no accolto da scroscianti ap
plausi e dall'Inno nazionale in
glese. che è stato ascoltato da 
tutta l'assemblea in piedi; poi 
si è aggiustati gli occhiali di 
tartaruga, si è schianta la vo
ce e ha preso a leggere con 
tono caldo gli appunti che ave
va dinnanzi. 

«-Portandovi il saluto dei fer

rovieri inglesi — ha detto Moo
re — vi posso assicurare che 
essi sono lieti di porgere il lo
to aiuto a tutti i ferrovieri, «» 
qualunque Paese essi appar
tengano, nelle lotte che essi 
conducono per il miglioramen
to delle loro condizioni di vita. 
Noi sappiamo, come tutti i fei 
tovieri sanno, che non si può 
attendere che le ferrovie na
zionalizzate diano un rilevante 
utile perchè le nostre condizio
ni siano migliorate. Noi sap
piamo che in Inghilterra e ne
gli altri Stati difficilmente le 
ferrovie possono oggi avere de
gli utili. In Inghilterra non 
consideriamo, per il momento, 
molto importante la questione 
del profitto, ma quella che i la
voratori abbiano un buon li
vello di vita, ed io penso che 
i colleghi italiani abbiano la 
stessa idea. Noi pensiamo che, 

ATTENTATO ALL'AUTONOMIA E ALLE ASPIRAZIONI DEI CONTADINI 

Una circolare ministeriale ai pretori 
per sabotare la r i forma in Sicilia 

l i ministro ordina ai magistrati di non presiedere l e commissioni per l'attuazione della legge agraria 

CATANIA, 19. — Il gover
no centrale ha preso una ini
ziativa diretta a sabotare la 
applicazione della legge di 
riforma agraria votata dalla 
Assemb'ea regionale ciciliana. 
Il ministro della Giustizia ha 
infatti inviato una circolare 
ai presidenti delle Corti di 
Appello dell'Isola, con la 
quale si proibisce ai pretori 
di presiedere le commissioni 
comunali di riforma agraria 
previste dall'art. 39 della 
legge regionale 27 dicembre 
1950. 

In applicazione delia circo
lare ministeriale il Primo 
Pretore di Catania ha inviato 
ai pretori della provincia la 
seguente circolare: « La Pri
ma Presidenza della Corte di 
Appello di Catania, con nota 
numero 1592/15 dell'I 1 set
tembre 1952 comunica: " In 
riferimento alla lettera circo

lare di questa Prima Presi- cuzione dei lavori delle com 
denza del 12 agosto 1952, nu
mero 1664/25/13 relativa allo 
oggetto di cui sopra ed a se
guito di analoghe disposizioni 
impartite con nota corrente 
mese n. 1609 C/91SS del su
periore Ministero il quale non 
ha ritmuio di autorizzare i 
magistrati a presiedere le 
commissioni comunali istituite 
con l'art. 39 della legge 
27 dicembre 1950, n. 104 sulla 
riforma agraria in Sicilia, 
prego le SS. LL. di cessare 
da detta data funzione dan
done assicurazione. Il Primo 
Presidente F.to: Zucconello". 

La invito pertanto a cessare 
subito dal presiedere la com
missione comunale di riforma 
agraria. F.to: Il Primo Pre
tore - . 

Con questo provvedimento 
il ministro della Giustizia 
tenta di impedire la prose-

L'IMPUDENZA DI UN ASTUTO CRIMINALE 

Pasquale Sciortino chiede 
l'intervento del Vaticano 
Un sacerdote americano verrebbe a Roma 

Il « c a s o » del criminale 
Sciortino, dopo il benevolo 
atteggiamento assunto daJit 
autorità americane verso il 
sanguinario bandito con la 
temporanea sospensione del 
la sua estradizione dagli Sta
ti Uniti è entrato sì può dire. 
in una nuova fase. Sciortino, 
sfruttando sino in fondo, con 
rivoltante sfacciataggine, Zi, 
montatura sulle sue pretese 
referenze antifasciste e sui 
moventi «idealistici» dei suoi 
trascorsi di bandito, ha pen
sato di chiedere anche l'in
tervento del Vaticana 

Un sacerdote dai capali-" 
bianchi di Sant'Antonio del 
Texas, starebbe infatti per 
partire alla volta di Roma, 
con il ben singolare incarico 
di «rendersi conto delle ac 
cuse di criminalità e di ban
ditismo c o n t r o Pasquali 
Sciortino ». 

Il reverendo Angelo Elorz 
di 66 anni, ha dichiarato che 
su richiesta di Sciortino, 
prenderà contatto con il Va
ticano e cri Cardinale Ruf-
fini dì Palermo. 

Il reverendo Erloz conobbe 
Sciortino a Los Angeles df -
ve faceva il glorioso mestie
re di annunciatore alla radio, 
nelle emissioni della e V o - e 
dell'America » destinate a i 
«il luminare le menti do*;!i 
italiani ». 

missioni comunali per la ri
forma agraria. La gravità 
dell'iniziativa governativa ap
pare evidente. La legge re
gionale di riforma agraria è 
infatti una legge dello Slato 
Se è vero che le resistenze 
degli agrari e la compiacenza 
che per essi dimostrano le 
autorità hanno fatto si che 
fino ad oggi in Sicilia non è 
stato espropriato un solo et
taro di terra, è pur vero che 
in forza di questa legge so
no sluti pubblicati decreti di 
scorporo, decreti approvanti 
piani di bonifica, direttive di 
trasformazione, norme di buo
na coltivazione; che in ap
plicazione di questa legge 
sono state insediale, con de
creti del governo regionale, 
commissioni presiedute dai 
pretori e che queste commis
sioni stavano lavorando per 
l'applicazione di una legge di 
riforma votata da un'assem
blea legislativa. 

ET chiaro allori che con una 
« Circolare ministeriale » si 
pretenda non solo di ostaco
lare la riforma ma anche di 
sabotare l'autonomia regionale 
violando la Costituzione e 
tradendo la legittima aspet 
tativa delle masse contadine 
siciliane e delle persone sem
plici ed oneste, di vedere fi
nalmente rotto il pesante 
privilegio del feudo siciliano. 

La circolare del ministre 
appare — oltre tutto — arbi
traria. ET evidente infatti che 
il mandato di presiedere 1? 
commissioni per la riforma è 
attribuito ai pretori dalla 
stesta legge che ha dato l'av
vio alla riforma. L'autorizza-
zior.e del ministro non è 
quindi necessaria neppure in 
forza dell'art. 16 (capo Ti 
dell'ordinamento g i u r i d i c o , 
che impone la concessione di 

dalla Unione contadini di 
Bronte. - La questione sarà 
sollevata nei consigli comunali 
di Ramacca e Palagonia. 

_. per recarsi a visitare l'antica 
! autorizzazioni solo in caso di {fidanzata, l'ottantenne Letizia 

incarichi personali. Ma se an-|Roda, della quale si era n -

Infransigenfì gli industriali 
sulla terteiua della Brano 
GENOVA. 1». — Anche nel

l'odierno incontro svoltosi al
l'Ufficio regionale «lei lavoro. corti di ciò (e non la si con-

Lo sciopero all'EHPAS 
è stato sospeso 

Il sen. Bitossl e l rappresentan
ti Ce! Sindacato nazionale dci-
l'EKPAS. sono stati ricevuti ieri 
dal vice-presidente e dal diretto
re generale dell'istituto, alio sco
po di esaminare 1 desiderata del 
personale. 

Dopo un ampio esame Cella si
tuazione e In base alle deiuclda-
rionl e chiarimenti forniti al ri
guardo dal rappresentanti del
l'Ente. dal quali e emersa nin-
tenzlone dell'Amministrazione di 
venire incontro, nei limiti del 
possibile alle richieste Cei sin
dacato. questo ha deliberato di 
sospendere la effettuazione del
lo sciopero già Indetto per oggi 

se le ferrovie sono un mezzo 
essenziale di trasporto, il go
verno deve provvtdere puichè 
i ferrovieri abbiano un livello 
d. vita giusto. . 

Sono lieto - ha aggiunto 
Moore—di potervi dire che le 
condizioni dei terruv»eri ingle
si sono state mt^liuiate negli 
ultimi anni e quello e avvenuto 
per merito di-ila noàUa ui't,a-
r.izzaziune che ha avuto la par
ie più importarne nulle tratta
tive. Noi abbiamo adesso una 
paga minima di lire 35.UUU men
sili invece delle 23.000 di tre 
anni fa Coi nostri sforzi siamo 
riuscti anche a far ridurre le 
ore lavorative da 48 a 44 setti
manali per coloro che percepi
scono paga settimanale ed a 
42 ore per coloro che sono pa
cati mensilmente. Siamo riu
sciti ad avere un aumento ri
levante per le ore di lavoro 
straordinarie effettuate duran
te i giorni feriali e per quelle 
effettuate la domenica. Ho sa
puto che i ferrovieri italiani 
non percepiscono nessun au
mento per le ore dì lavoro fat
te oltie l'orano normale, e clu. 
la domenica è considerata una 
giornata lavorativa normale. 
(fon capisco come si possa far 
lavorare i ferrovieri per molte 
ore straordinarie quando in 
Italia vi sono tanti compagni 
disoccupati. 

I ferrovieri inglesi — ha pro
seguito Moore — pensano che 
vengano impiegati troppi capi
tali per oli armamenti e che 
sarebbe meglio impiegare que
ste somme per opere sociali 
invece di sprecarle nella pre
parazione di «no terza atterra 
mondiale che, sono certo, né 
voi, né nessun altro lavoratore 
del mondo desidera. Ho visto 
abbastanza sofferenze e distru
zioni nelle due guerre mon
diali che si sono succedute du
rante la mia vita e non posso 
certamente pensare ad un altro 
conflitto senza orrore. Quello 
che noi desideriamo è di poter 
lavorare e di condurre una vi
ta onesta e pacifica ed aiutare 
quei Paesi che non hanno an
cora raggiunto un grande pro
gresso e per portarli a condi
zioni mirfiori -. 

ciò due figlioletti, rlspettivnmen-
te di 5 e di a anni e mezzo, do
po es-serst ±>tcba ul suolo presso 
In ripida scarpata do) lincino. 
profondo una trentina di metri. 
si è lasciata .vclvolure lungo 11 
pendio, sempre stringendosi al 
petto le due tenere creature, fino 
A cadere in acqua 

;i fol'.e gesto si sarebbe certo 

lo Spoletino. Un fulmine ha 
colpito la chiesa di Silvignano 
provocando gravi danni al 
campanile. Un altro, caduto 
presso la villa Annibale della 
Genga, a Poreta, ha ucciso il 
bracciante Ennio Zampogne, di 
58 anni, che si era messo al ri
paro dalla pioggia sotto un 
grosso pino. 

Nella provincia di Rieti, il 
nubifragio ha colpito in modo 
grave i centri di Antrodoco, 
Posta, Sigillo, Borbona e Citta-
ducale. 

Nell'Antrodocano enormi fra
ne hanno ostruito la strada na
zionale e solo sul tardo pome
riggio di ieri è stato possìbile 
riattivarla al traffico. La popo
lazione di Antrodoco ha tra
scorso la notte «otto la sferza 
degli elemeti per il timore che 
incuteva l'acqua crescente che, 
n alcuni casi, ha raggiunto an
che i due metri. 

A Teramo il (lume Vernano 
ha straripato durante la nolte 
a tre chilometri dalla foce, 
nelle vicinanze di Roseto, in
vadendo la campagna. Quattro 
case coloniche sono rimaste 
completamente allagate dalle 
acque che in alcuni punti han
no raggiunto il livello di due 
metri. I Vigili del Fuoco, pron
tamente accorsi, hanno tratto 
in salvo gli abitanti che ave
vano trovato riparo sui tetti 

Il maltempo ha infuriato an
che in quasi tutta la Puglia, 
con violenti temporali accom-
pacnati ria scariche elettriche. 
A Rutlgliano un violento rove 
scio d'acqua ha provocato l'ai 
lagamento delle campagne cir 
costanti rovinando il raccolto 
dell'uva da tavola. Verso mez
zogiorno la temperatura è sa
lita a 32,5. Un caldissimo ven
to del sud ha investito Bari e 
dintorni 

Di un singolare incidente è 
migli-amento concluso. i£e — atl ; rimasto vittima a Torino, ?1 
una certa distanza — non v l , s e i B a n t a n o v e n n e E u g e n i o Man-
avessero assistito il marittimo 
Francesco Di Giovanni e lo sca
ricatore portuale Rolando Moret
to. i quali, immeulataii&'nte ac
corsi. si tuffavano nella darse
na. iluscendo. non senza fatica. 
ad avere ragione della disperata 
resistenza della donna evlden-
temente decisi» a morire con l 
due figlioletti. Tratti finalmente 
u Rlvu. sin i due bimbi che la 
loro madre, venivano trasporta
ti in gravissime condizioni allo 
as]>eda:e di Mestre. 

fredi, custode dello - stabile di 
Via Manfredo Merendante 25. 
Il vecchio, durante l'infuriare 
di una bufera si approssimava 
al cancello d'ingresso del'o 
stabile, quando una folata p>ù 
violenta-di vento chiudeva con 
forza il battente del cancello 
aperto. 11 povero Manfredi 
veniva colto fra le due can
cellate e schiacciato. Dopo al
cune ore moriva all'ospedale. 

SI E' CONCLUSO IL CONVEGNO DELL' U.D.I. 

Iniziative delle donne 
per ia difesa della pace 
Portare «di porta in porta» la notizia .el Congresso dei popoli 
Le conclusioni di M.M. Rossi e l'intervento di A. Macciocchi 

Si get ta in mare 
con d u e figl iolett i 

VENEZIA. 19. — Oggi, al porto 
industriale di Marghera. una gio
vane donna, che teneva In brac-

Si sonc conclusi ieri l'altro, 
dopo due giornate di fruttuoso 
dibattito, i lavori del IX Con
vegno Nazionale dell'UDI, in
detta per studiare le iniziati
ve delle donne italiane in fa
vore del Congresso dei Popo
li per la Pace. 

L'insieme dei numerosissimi 
interventi delle inviate di ogni 
parte d'Italia, ha messo in lu
ce una imponente somma di 
lavoro compiuto. Inoltre, dal
le conclusioni di Maria Mad
dalena Rossi, come dagli in
terventi, è apparsa con grande 
chiarezza una linea di azione 
per la pace che, con le sue 
molteplici forme, permetterà 
al movimento femminile de
mocratico di portare veramen
te « di porta in porta » — co
me dice l'appello della Fede
razione Democratica Interna
zionale Femminile — la noti-
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Muore dopo aver percorso 30 km. 
per rivedere ramata di 80 anni 
BOLOGNA, 19. — Giorni 

or sono fu scoperta, sulla 
sponda del torrente Darda-
gna, presso Chiesina di Vt-
diciatico, la salma di tale 
Domenico Gentilini, di anni 
88, e la causa del decesso 
venne attribuita a paralisi 
cardiaca. 

Oggi è stato chiarito che il 
Gentilini era fuggito dal ri
covero dei vecchi di Fancn 

che fosse stata necessaria la 
autorizzazione ai magistrati 
non si vede come ci si sia ac-

nessun accordo è alato raggiun 
to per la vertenza in corso alle 
ferriere Bruzzo di Bolraneto. ag- legge 

ceda) dopo quasi due anni 
dall'entrata in vigore della 

gravata dalla illegale serrata 
proclamata Cagli industriali sa
bato scorso. 

Come al solito, senza preoccu
parsi di d ò che avviene In fab
brica e dei gravissimi danni che 
quotidianamente subiscono gli 
impianti per la mancanza -della 
energia elettrica, gu industriali 
hanno Insistito suda propria po
sizione. rispondendo alle propo
ste conciliative dei lavoratori con 
una sene Ci inaccettabili richie
ste 

La circolare del ministro ha 
provocato proteste soprattutto 
nel Catanese. Gli on. Di Mau
ro e Calandrane hanno im
mediatamente presentato una 
interrogazione al ministro 
della Giustizia. Telegrammi 
protesta sono stati Inviati al
l'assessore regionale per la 
a eri coltura dalla Cd.L„ dalla 
Associazione contadini, dal 
PCI. dal PSI, dallTJDI di Ca
tania. Ordini del giorno so
no stati votati dalla Cdl* . • 

namorato 70 anni or sono, e 
che non aveva potuto allora 
sposare per l'opposizione dei 
genitori di lei. Dopo che a m 
bedue erano rimasti vedovi. 
vari anni or sono, Domen;rc 
riprese contatto con l'antìcn 
fiamma ed ogni sera porco:-
reva la strada che dà Tor
ta ino, sua residenza, portava 
a Chiesina, dove viveva la 
donna. 

Il figlio, del Gentilini fu 
però costretto, per le sue 
condizioni finanziare, a met
tere il padre all'ospizio Jr: 
vecchi di Fanano, e questi 
non sì dette pace per il suo 
allontanamento da Letizia e 

finalmente riuscì nell'intento 
e, a piedi per non farsi rico
noscere e riprendere, percor
se i 22 chilometri di mon
tagna che dividono Fanano 
da Chiesina. Nei pressi di 
questa località, a 300 metri 
circa dall'abitazione della 
donna amata, Domenico Gen
tilini venne però colto da un 
attacco di cuore e mori sulla 
sponda del Dardagna, ove 
forse si era recato per rin
frescarsi. 

La salma fu scoperta sol
tanto due giorni dopo e. 
quando le venne comunicata 
la triste novella, anche Le
tizia per poco non fu presa 
da malore. 

Un trionfale co*erto 
* ToscMWjRa Scala 

MILANO, 19. — Arturo Tosca-
nini ha inaugurato questa sera 
la stagione sinfonica autunnale 
alla Scala, dirigendo un concerto 
interamente dedicato a musiche 
wagneriane. 

L'attesa per l'eccezionale avve
nimento artistico era vivissima 
Richieste di posti erano venute 
•nche dall'estero tn numero gran
demente superiore alla capacita 

tentò più volte di frappare,1 del teatro, 

Toscaninl. per due ore la piedi 
sul podio, ha diretto come al eo
lito senza spartito, offrendo una 
rinnovata prova della sua prodi» 
(iosa arte interpretativa. 

La delegazione soiietica 
visita la Fiera del Levante 
BARI, 19 (A. B.). — Alle or* 

I», ricevuta «al Presidente «el
la Fiera, pref. Trideate, ama «e-
legazione arrìdale sovietica, 
composta «ai tigaor VlaaiaUr» 
SaUmowski, vice-capo «ella «e-
legasioao cosamerciale presso la 
a a a a f lata sovietica a stoma, 
che era accompagmato «alla si-
gaora o «al signor Kargherta, 
affetto airamaaselata stessa, ha 
visitato la Fiera. 

Al vermut d'onore, offerto «al
la presidenza «ella Fiera a«U 
ospiti, 11 prof. Tridente ha an-
sUeate 11 ritorno «elTUKSB a 
«vesta campionaria. 

n signor Salinowskl, nei rin
graziare il prof. Tridente, ha fat
ta cenno alla faaxlen* «1 naca 
che la Fiera «el Lavante eser
cita col riaprire a rtasaMa» I 
rapporti commerciali e coltaran 
fra I popoli dell'Oriento e ejneHl 
dell'Occidente. Iteli ha rilevato 
che Intenzione dell'Unione Sosio-
tira è di allargare sempre pia 
gli scarnai fra l'Italia • rURSt 
ed ha sene aagarat* per l'avve
nire «el nofoto ttallano. 

zia del Congresso dei Popoli 
Sono state studiate in di

scussione e poi indicate come 
valide nelle conclusioni del 
l'on. Maria Rossi, numerose 
efficaci iniziative. 

Fra le tante è stata ripresa 
la espeiienza delle donne di 
Palermo che hanno affidato al
le messaggere di pace le foto 
dei loro bambini da portare a 
Vienna col voto: «Perché la 
guerra non si abbatta sulle lo 
ro vite ». 

Altre iniziative degne di no
ta sono state portate da Bolo
gna per l'invio di migliaia di 
cartoine a Vienna in segno di 
adesione, da Reggio Emilia e 
Livorno in difesa del porto 
contro le installazioni milita
ri, da Milano per la forma
zione di numerose delegazioni 
femminili veramente espresse 
da tutte le donne, da Genova 
per migliaia di bandiera da 
realizzare col concorso di mi
gliaia di famiglie. 

L'on. Maria Maddalena Ros
si nelle sue conclusioni, dopo 
aver constatato eh* 11 Conve
gno ha assolto il compito per 
cui era stato Indetto, si è sof
fermata sui caratteri distinti
vi eh* 1TJDI dev* imprimere 
alla som azion* « «Ila «uà pro
paganda per la pace, caratteri 
distintivi eh* ci vengono sol
lecitati nella maniera più au 
torevole, anche dallo stesso 
Vice-Presidente del Comitato 
Nazionale dei Partigiani dell» 
Pace, on. Emilio Sereni. 

In precedenza erano interve
nute nella discussione anche 
Julie Dewintre, Segretaria del
l'Unione Donne Francesi e 
Maria Antonietta Macchiocchi, 
Direttrice del settimanale « Noi 
Donne». La delegata francese 
ha portato il saluto e l'espe
rienza della grande organizza
zione sorella, ricordando le 
lotte delle donne a fianco di 
tutto il popolo per la libertà 
democratica, contro i l riarmo 
tedesco e contro la guerra in 
Indocina. 

La direttrice di «Noi Don
ne» — in una atmosfera di 
generale entusiasmo creata 
dall'arrivo del primo numero a 
colori e a 24 pagine del set
timanale — ha ricordato il 
cammino compiuto da «Noi 
Donne» dal suo sorger* ad 
oggi, cammino d i* A accompa
gna fedelmente allo sviluppo 
del movimento femminile de
mocratico del nostro Paese 

Nel corso del Convegno so
no state premiata 1*UDI di 
Milano, l'Unione. Donne Sarde 
a l'Associazione Donna Cala 
bresl per 1 •uccesm raggiunti 
nel tesseramento. 19SS, 

La convocazione, per il pros
simo j ottobre, dei XIX Con
gresso del Partito bolscevico, de
cisa in agosto dal Comitato 
Centrale del Partito, è l'elemen
to fondamentale di tutta la vita 
sovietica in questo periodo e ha 
avuto un'enorme ripercussione 
internazionale. Ciò è naturale 

t>erchè il Partito bolscevico è 
a guida della grande potenza 

socialista mondiale e le decisio
ni dei suoi Congressi costituisco
no tante pietre miliari nell'edi
ficazione del socialismo, nell'a
scesa dell'URSS verso la società 
comunista. In pari tempo, i 
Congressi del Partito sono stu
diati da milioni e milioni di uo
mini per la chiarezza, la preci
sione scientìfica, la lungimiran
za con cui nel rapporto sull'at
tività del Comitato Centrale 
viene analizzata la linea politi 
ca interna ed estera dell'Unione 
Sovietica che ha sempre, ed ora 
più che mai, una profonda in
fluenza sulla vita di tutti i pò 
poli. 

Il XIX Congresso del Partito 
bolscevico ha poi una impor
tanza particolare perchè nei 13 
anni trascorsi dal Congresso pre
cedente, l'Unione sovietica ha 
salvato l'Europa dalla barbarie 
fascista ed oggi non è più la 
sola potenza socialista esisten
te, ma si trova alla testa di una 
serie di paesi che stanno edifi
cando il socialismo e che con 
tano con essa 800 milioni di 
abitanti. 

Il XIX Congresso del P .C 
(b) dell'URSS discuterà le di
rettive per il V piano quinquen 
naie, proposte dal comitato cen 
trale del Partito e pubblicate 
dalla stampa, e le modifiche allo 
Statuto del Partito, proposte dal 
Comitato Centrale. 

Le modifiche allo Statuto pro
poste dal Comitato Centrale si 
propongono, sulla base della ric
ca esperienza accumulata dopo 
il XVIII Congresso, di rendere 
il Partito ancora più forte ^ e 
compatto, di elevare la funzio
ne e la capacità dirigente delle 
sue organizzazioni in tutte le 
branche della edificazione della 
società comunista. Per questi 
motivi una attenzione panico 
lare è prestata ai diritti e ai 
doveri dei membri del Partito 
nell'intento di svilupparne Par 
tività e l'iniziativa, di far loro 
assolvere una funzione di avan
guardia sempre più elevata e re
sponsabile. Una scric di punti 
del nuovo Statuto sono di g 
de interesse ed attualità per 
comunisti di tutti i paesi. 

Si specifica, per esempio, chi 
il comunista ha il dovere d 
salvaguardare in tutti i modi 
l'unità del Partito, di lottare at
tivamente per l'adempimento 
delle decisioni del Partito, di 
rinsaldare quotidianamente t le 
gami con le masse, di lavorare 
per elevare la propria coscien
za, per assimilare 1 princìpi del 
marxismo-leninismo, di osserva
re la disciplina di Partito che 
deve essere la stessa per tutti i 
comunisti indipendentemente dai 
loro meriti e dai posti che oc
cupano, di sviluppare la crìtica 
e l'autocritica dal basso, di far 
conoscere le deficienze del la 
voro agli organi dirigenti del 
Partito fino al Comitato Cen
trale all'infuori di ogni conside
razione di indole personale, di 
essere sìncero e onesto verso il 
Partito, di non far conoscere a 
nessuno le cose interne di Par
tito, di applicare fermamente le 
direttive del Partito sulla giusta 
scelta dei quadri secondo le loro 
qualità politiche e pratiche. 

E' evidente d* questi esempi 
che ogni comunista italiano tro
verà nel nuovo Statuto delle in
dicazioni preziose per migliora
re la propria preparazione e at
tività, per diventare un mili
tante qualificato. 

Tra ]e modificazioni suggerite 
dalla pratica ne rileveremo al
cune delle principali. II Comi
tato Centrale propone di to
gliere il termine « bolscevico » 
dalla denominazione del Parti
to perche, come scrive il com
pagno Kruscev nelle tesi del suo 
rapporto, la denominazione 

Partito Comunista dell'Unione 
Sovietica» è più precisa e at
tualmente non è più necessario 
denominare ancora il Partito al
la vecchia maniera essendo evi
dente per nini che « comunista » 
e « bolscevico » esprimono Io 
stesso conceno. 

L'Ufficio Politico viene tra
sformato in Presidìum perchè 
questa ultima denominazione «è 
più conforme alle funzioni as
solte di fatto attualmente dal
l'Ufficio Politico» (Kruscev). 
Le funzioni dell'Ufficio di or
ganizzazione vengono assorbite 
dalla Segreteria perchè la pra-
tica_ del lavoro corrente di or-

rnizzazione ha dimostrato che 
meglio concentrare questo la

voro in un solo organo. Sempre 
la pratica ha dimostrato che è 
opportuno riorganizzare la Com 
missione di Controllo del Parti
to eletta dal Congresso — il 
Congresso eleggerà olite al C C 
una Commissione Centrale di re
visione — in Comitato dt Con 
trollo del Partito costituito dal 
C C allo scopo di poter meglio 
lottare contro le infrazioni atla 
disciplina e contro i casi di in 
soddisfacente adempimento dei 
loro doveri da parte dei corno 
nisn. 

Una delle pam* più importan
ti del progetto di Starato è quel-
la riguardante la democrazìa in
terna del Partito _ basata sulla 
critica e Pautocritica, la quale 
ia una società senza classi sfrut
tatrici, com'è attualmente quel
la socialista, diventa 11 snorart 

. ' ,t • -.. / i i 
delio sviluppo della società e 
assicura al Partito d supera
mento degli errori e delle defi
cienze nel " lavoro, - il continuo 
miglioramento e perfezionamen
to delle proprie organizzazioni 
e della propria attività. 

Quest'arma tagliente della cri
tica e dell'autocritica, senza ri
guardi di indole personale, i co
munisti sovietici dimostrano di 
saperla usare alla perfezione du
rante la discussione precongres
suale ora in corso sulla stampa 
sovietica, in ogni organizzazione 
primaria, nelle Conferenze e nei 
Congressi di Partito che "si ten* 
gono in tutta l'URSS. Ovunque 
i documenti presentati dal C.C. 
v**.gooo approvati con entusia
smo nella loro sostanza. Molte 
sono le proposte di aggiunte, 
precisazioni e modifiche sulle 
questioni più grosse come su 
quelle minimr il che dimostra 
la grande attenzione con cui i 
documenti vengono studiati e 
discussi. 

Nelle assemblee di varie or
ganizzazioni primarie di fabbri
ca, di colcos, ecc. sono stati a-
pertamente citati casi concreti Ji 
scelta dei quadri secondo criteri 
malsani di amicizia e di paren
tela, si sono fatti nomi di diri
genti economici e politici che 
non sopportano la critica dal 
basso, prendono misure per sof
focarla e pur proclamando la 
necessità dell'autocritica, non 
pensano mai a farsela. Altri di
rigenti per nascondere il loro 
cattivo lavoro hanno alterato 
dati e cifre net rapporti inviati 
agli organi del Partito o dello 
Stato impedendo di piendcre in 
tempo le misure necessarie per 
sanare la situazione. Fortemen
te criticati sono pure i dirigenti 
che si occupano in medo buro
cratico delle mense, delle case, 
dei problemi quotidiani della vi
ta dei lavoratori, delie proposte 
degli operai e dei tecnici per ra
zionalizzare la produzione e in
trodurre innovazioni. 

Di regola, questi dirigenti non 
vengono rieletti o eletti, quando 
si passa alla elezione dei nuovi 
Comitati di partito. Le critiche, 
inoltre, sono sempre seguite da 
proposte. Eccone alcune che ri
guardano il nuovo progetto di 
Statuto. Un compagno propone 
che tra i doveri dei membri del 
Partito sia incluso un paragra
fo il quale Impegni i comunisti 
a essere di esempio nella vita 
quotidiana, ad osservare scrupo
losamente la morate comunista. 
Un'altra proposta è di introdur
re un punto nello Statuto in cui 
si dica che i comunisti dcobono 
partecipare attivamente con la 
più larga iniziativa alia vita In 
terna della loro organizzazione 
eseguire in modo tempestivo ed 
accurato gli incarichi di Partito 
ricevuti. 

Un compagno operaio critica 
il punto del progetto di statuto 
in cui. si dice, tra l'altro, che 
« può diventare membro del 
Partito comunista ogni lavorato
re, ogni cinadìno dell'Unione 
sovietica che non sfrutti il la
voro altrui ».„ Siccome nell'U
nione sovietica —- ilice questo 
compagno — lo sfruttarne i to 
dell'uomo sull'uomo è stato d. 
tempo eliminato facendo posto 
alla società socialista questa for
mula è superata e deve esser* 
tolta. 

Parecchie proposte riguardano 
lo studio del marxismo-lenim 
«no. Un compagno propone di 
dividerlo in tre gradi: istruito
ne elementare, media e iuptriore 
di Partito, mettendo alia base 
del fecondo grado lo studio ce! 
materialismo dialettico e storico 
e dei princìpi dell'economia po
litica, cioè lo studio dciie leggi 
fondamentali di jvduppo della 
natura e della società e i com
piti pratici dì ediiLazione delia 
società comunista. 

Per noi comunLiì italiani è 
di grande utilità «tz^iire la di
scussione che prepara il X iX 
Congresso del grande partito 
fratello non solo perchè essa ci 
permette di conoscete la ricca 
esperienza del Panno di Lenin 
e Stalin e di applicarne gli in
segnamenti nella naius attività 
tenendo conto, ben inteso, del.'e 
diverse condizioni in cui agiamo, 
ma perchè essa ci fa comprende
re nei suoi più diversi aspetti 
il grado di sviluppo raggiunto 
dall'Unione sovietica, 1 motivi 
profondi della sua ietta conse 
Suente per 1% pace, la sicurezza, 
l'ardire, ]a genialità con cui vie
ne aperta e percorsa senza un 
animo di sosta la via verso il 
comunismo. 
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